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Notiziario di informazione per una bieticoltura sostenibile

Per le misure agroambientali attenersi ai DPI Regionali

Le mamestre o nottue fogliari (Autographa 
gamma, Mamestra brassicae, ecc.), 
che possono essere facilmente monitorate 
attraverso i feromoni sessuali per prevedere 
gli attacchi, sono lepidotteri polifagi e in 
genere non provocano particolari erosioni 
fogliari quando sono stati utilizzati prodotti 
a base di zolfo. Gli attacchi possono essere 
più recrudescenti qualora si faccia ricorso ai 
piretroidi, che riducono l’efficacia dei numerosi 
nemici naturali, tra i quali in particolare gli 
imenotteri parassitoidi. Si possono utilizzare 
prodotti a base di Bacillus thuringiensis durante 
la schiusura delle ovature per ristabilire 
l’equilibrio naturale.
Le stesse considerazioni di lotta preventiva 
si possono effettuare con Spodoptera anche 
se la maggiore voracità delle larve ad abitudini 
diurne aumenta gli attacchi in condizioni 
di siccità (essendo polifaghe, se le essenze 
spontanee disseccano con i rigori estivi, le larve 
si concentrano sui bietolai aumentando la loro 
voracità). Il mantenimento della copertura 
fogliare con prodotti a base di zolfo e il ricorso 
a prodotti microbiologici a base di Bacillus 
thuringiensis in genere sono sufficienti. 
In caso contrario gli interventi correttivi 
insetticidi più efficaci sono solo quelli a base di 
etofenprox (es. Trebon Up, con il rispetto delle 
indicazioni riportate in etichetta).

Il controllo delle Nottue Defogliatrici

Località ospitanti le stazioni di 
monitoraggio delle nottue nel 2025. 
Cartina interattiva disponibile sul portale 
COPROB, con la quale si può accedere ai 
dati del proprio areale.

Nome 
commerciale

Dose 
l o kg/ha Obiettivo

Bacillus thuringiensis

Agree WG 1 - 2 Mamestra, 
Autographa

Biobit DF 0,6 - 1 Mamestra

Dipel DF 0,6 - 1 Mamestra

Costar WG 0,5 - 1 Mamestra

Xentari 
WG 0,6 - 1 Mamestra

I principali Ceppi 
di Bacillus thuringiensis 
utilizzabili contro le mamestre

KURSTAKI ABTS 351
KURSTAKI EG 2348
AIZAWAI ABTS 1857

Le modalità di impiego
Premesso che il Bacillus thuringiensis agisce per ingestione ed esplica la sua attività principalmente nei confronti di larve 
nelle prime età di sviluppo, si consiglia di:
* utilizzare formulati di recente produzione e ben conservati;
* assicurarsi che la miscela utilizzata abbia un Ph non superiorie a 6,5 acidificando eventualmente l’acqua;
* evitare di miscelare il prodotto con formulati a reazione alcalina;
* assicurare una completa ed uniforme bagnatura della vegetazione da proteggere.
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Chi desiderasse ricevere informazioni relative 
alla certificazione del prodotto SQNPI, può 
rivolgersi all’apposito ufficio contattando i 
riferimenti indicati qui a fianco.

UFFICIO CERTIFICAZIONI AGRICOLE COPROB
SQNPI - Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata

sqnpi@coprob.com
www.coprob.com/bietolasqnpi

+39 3204456271

Supporto
Raccolta documenti
Informazioni sul Disciplinare
Formazione e miglioramento continuo

Attività:

LA TECNICA AL CENTRO

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un incremento
 del numero di aziende che volontariamente e con

 grande impegno si sono proposte per il monitoraggio 
delle principali avversità. L’attività si svolge attraverso un 

dialogo settimanale tra COPROB e gli agricoltori, che tramite 
una Piattaforma semplice ed intuitiva rendono disponibili in 

tempi estremamente rapidi i dati registrati in tutte le regioni. 
In questo contesto, l’esperienza dell’agricoltore risulta fondamentale in quanto fornisce elementi in grado di 
rendere sempre più efficace l’attività stessa. Il monitoraggio ricopre un ruolo molto importante non 
solo per l’intera filiera, ma anche per tutti quegli attori che si rapportano con il settore a vario titolo 
(autorità di pubblico controllo, autorità regionali, servizi fitosanitari, altre filiere produttive).

                                                                                 
						                        Rachele Zambelli

                                                                         Addetta Ufficio Certificazioni
Referente Attività Monitoraggio

 

 

 

 


